
20. Sentenza 50/20/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova – Presidente: Rovelli, Relatore: Bozzano

Intitolazione:
TRIBUTI LOCALI – rendita catastale proposta con
procedura DOCFA – rettifica da parte dell’Agenzia del
Territorio – decorrenza – retroattività.

Massima:
Qualora il contribuente proponga provvisoriamente una rendita
catastale con procedura DOCFA e l’Agenzia del Territorio provveda
successivamente a rettificarla, la rendita, cosìì come rideterminata
dall’Ufficio, si applica (retroattivamente) a partire dalla data di
presentazione della DOCFA.
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21. Sentenza 51/20/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova – Presidente: Rovelli, Relatore: Bozzano

Intitolazione:
TRIBUTI LOCALI – ICI – area coperta – accertamento –
determinazione di nuova rendita operata dal Comune –
illegittimità

Massima:
E’ illegittimo l’accertamento del Comune che ridetermini
autonomamente i valori catastali di un’area coperta: il Comune non ha
infatti il potere di sostituirsi all’Agenzia del Territorio nel determinare
le rendite catastali degli immobili (fattispecie in cui la ricorrente,
titolare di concessione demaniale su fabbricati privi di rendita, aveva
liquidato il tributo applicando la rendita provvisoriamente
determinata, in via concordata, tra l’Autorità Portuale –cioè l’ente
concedente – ed il Comune di Genova.
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22. Sentenza 4/4/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Imperia – Presidente: Bocchiardo, Relatore: Boeri

Intitolazione:
TRIBUTI LOCALI - ICI – immobili destinati a fini
istituzionali di amministrazione dello Stato ovvero
appartenenti al Demanio pubblico o al patrimonio
indisponibile dello Stato – esenzione ex art. 7 lett. A) del
D.Lgs. 504/1993 – applicabilità.

Massima:
E’ infondato l’avviso di accertamento ICI relativo ad immobili destinati
a fini istituzionali di amministrazione dello Stato, ovvero appartenenti
al Demanio pubblico o al patrimonio indisponibile dello Stato in
quanto, come tali, sono esenti dall’applicazione dell’ICI ai sensi
dell’art. 7 lett. A) del D.Lgs. 504/1992
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23. Sentenza 67/1/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Savona – Presidente: Picozzi, Relatore: Schito

Intitolazione:
ICI. fabbricati rurali con classificazione catastale diversa
dalla CAT A/6 e A/10 – Omesso versamento dell'imposta –
Accertamento del Comune con applicazione delle aliquote
stabilite con delibera consiliare – Legittimità – Difetto di
motivazione dell'accertamento per omessa allegazione della
delibera consiliare – Non sussiste – Contestazione nel merito
della pretesa impositiva – Non è deducibile il vizio di
motivazione – Presentazione di istanza ex L. 12/2/2001 n. 106
ha efficacia sanante.

Massima:
Il Comune, attenendosi all'orientamento innovativo della Corte di
Cassazione con la sentenza 18565/2009, sulla necessità, ai fini
dell'acquisizione dei requisiti di ruralità, dell'iscrizione dei fabbricati
nelle CAT. A/6 o A/10, ha recuperato, per fabbricati iscritti invece in
CAT C/6, le correlate imposte dovute stabilite da delibera consiliare.
Tuttavia si è escluso l'eccepito difetto di motivazione dell'accertamento
per l'insussistenza dell'obbligo di allegazione degli atti di contenuto
normativo, anche secondario, quali i regolamenti comunali e le
delibere, in quanto giuridicamente noti per l'avvenuto espletamento
delle formalità di legge per la loro pubblicazione, e per aver il
contribuente dimostrato di aver certezza delle ragioni della pretesa
impositiva avendola contestata nel merito. Nel merito va accolto il
ricorso in forza dell'efficacia sanante, conferita dall'art. 2 bis aggiunto
all'art. 7 del D.L. 70/2011 della legge di conversione, di presentata
istanza di variazione catastale per l'iscrizione nella CAT A/10 degli
immobili in questione, risultandone esistenti i requisiti di ruralità.
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24. Sentenza 66/2/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Savona – Presidente: Giaccardi, Relatore: Schito

Intitolazione:
ICI. per abitazione principale – E' tale quella nella quale
dimorano abitualmente il contribuente ed i suoi familiari –
Residenza di un solo coniuge – Disconoscimento
dell'agevolazione – Legittimità – Erronea indicazione nell'atto
impositivo – Irrilevanza se il provvedimento è sorretto da
idonea motivazione – Prova della spettanza dell'agevolazione
a carico del contribuente.

Massima:
E’ legittimo il disconoscimento da parte del Comune di agevolazione per
l'abitazione principale, tale da intendersi, secondo l'orientamento della
Corte di Cassazione, espresso con la sentenza n. 14309 del 15/6/010,
l'unità immobiliare nella quale non solo abbia la residenza il
contribuente, ma vi dimorino oltre al contribuente anche i suoi
familiari. Ciò al fine di evitare il fenomeno elusivo per il quale un
coniuge assuma la residenza in un Comune e l'altro coniuge con i figli
in diverso Comune, il c.d. “spacchettamento della famiglia”.L'erronea
indicazione nel provvedimento impositivo della norma di riferimento
non può inficiare la legittimità del provvedimento ove questo sia
adeguatamente motivato. L'Ente impositore non è tenuto a fornire in
sede di accertamento la prova della mancanza della dimora abituale del
contribuente, essendo sufficiente fornirla in sede contenziosa, mentre
spetta al contribuente che invoca l'applicazione di un'agevolazione
fornire la prova dell'esistenza delle condizioni.
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25. Sentenza 36/3/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Savona – Presidente:Pellegrini, Relatore: De Stefano

Intitolazione:
ICI – Agevolazione prima casa – Coniuge separato di fatto
residente nel Comune – Revoca dell'agevolazione per non
costituire l'unità abitativa dimora abituale del coniuge –
Insufficiente dimostrazione da parte del Comune –
Illegittimità della revoca.

Massima:
Lo stato di separazione di fatto, nella fattispecie provato con successivo
ricorso per separazione consensuale, consente al coniuge che acquisisca
la residenza in unità abitativa sita nel Comune di fruire
dell'agevolazione prima casa.
Ove il Comune non ritenga che l'unità abitativa costituisca la dimora
abituale deve fornirne idonea dimostrazione, non rilevando a tale fine
solo i bassi consumi di acqua, in mancanza della quale la revoca
dell'agevolazione è illegittima.
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26 Sentenza 50/4/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Savona – Presidente: Zerilli, Relatore: Schito

Intitolazione:
ICI – Diniego da parte del Comune di condono edilizio in
ordine a fabbricato – Richiesta di accertamento del fabbricato
con attribuzione di rendita – Imposta dovuta – Sequestro
preventivo dell'immobile disposto in connesso procedimento
penale – Irrilevanza ai fini del pagamento del tributo –
Confisca del bene - Viene meno il presupposto impositivo.

Massima:
Pur in presenza di diniego di condono edilizio, l'avvenuto accertamento
comunque del fabbricato su richiesta del proprietario, con attribuzione
di rendita, equivale ad utilizzo del fabbricato stesso, configurando il
verificarsi del presupposto del tributo.Il sequestro preventivo
dell'immobile disposto dall' Autorità giudiziaria in sede penale non
comporta il venir meno della proprietà dell’ immobile, sicché il
proprietario, pur privo del potere dispositivo del bene, continua ad
essere soggetto passivo dell'imposta, tenuto, quindi, alla liquidazione
ed al versamento.Invece la confisca, pronunciata in sentenza penale,
comporta per il contribuente la perdita della proprietà del bene, che
viene acquisita a titolo originario dallo Stato, sicchè il precedente
titolare non può essere più considerato soggetto al tributo.
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27. Sentenza 45/5/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Savona – Presidente: Soave, Relatore: Venturini

Intitolazione:
ICI – Agevolazione prima casa – Coniuge non separato con
dimora abitativa in un Comune – Revoca dell'agevolazione
per aver l'altro coniuge dimora abituale con i figli in diverso
Comune, fruendo anch'egli dell'agevolazione prima casa –
Legittimità della revoca.

Massima:
La residenza di un solo coniuge, non separato, in unità abitativa di un
comune, non può essere considerata, ai fini dell'agevolazione prima
casa, abitazione principale ove l'altro coniuge risiede con i figli in
diverso comune, fruendo anch'egli dell'agevolazione. Questa spetta, in
conformità all'indirizzo interpretativo della Cassazione con la sentenza
14389 del 15/6/2010, solo all'unità abitativa in cui entrambi i
coniugi, abbiano, con i figli minori, in conformità all'art. 143 C.C.,
abituale dimora.
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IRAP



1. Sentenza 76/1/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Soave, Relatore: Venturini

Intitolazione:
IRAP – commercialista – ammontare delle spese – autonoma
organizzazione – valore indiziario – beni strumentali –
valutazione – compensi corrisposti a terzi – non abitualità –
assenza di dipendenti – studio di rilevanti dimensioni

Massima:
In tema di IRAP, l’ammontare delle spese non può, di per sé, essere
individuato quale elemento indice della sussistenza di un autonoma
organizzazione, la quale deve essere esclusa qualora non si ravvisino
mezzi eccedenti la normale dotazione di un professionista, la presenza
di collaborazioni ripetute e continuative di terzi, la presenza di
dipendenti ed uno studio di ingiustificate dimensioni (fattispecie
relativa ad un commercialista).
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2. Sentenza 14/8/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Delucchi, Relatore: Teppati

Intitolazione:
IRAP – autonoma organizzazione – analista e consulente
tecnico – assenza collaboratori e dipendenti – beni
strumentali modesti – attività svolta nell’immobile di
residenza – esclusione.

Massima:
Non è soggetto ad IRAP l’analista e consulente tecnico che abbia svolto
la propria attività senza dipendenti o collaboratori, con beni
strumentali modesti e non avendo dichiarato costì per mutui o leasing
o per locazioni, avendo adibito a sede della propria attività una stanza
dell’immobile di residenza; l’aver esercitato la professione presso
cantieri altrui evidenzia lo svolgimento di un’attività organizzata da
altri.
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3. Sentenza 38/11/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Proto, Relatore: Locci

Intitolazione:
IRAP – autonoma organizzazione – agente di commercio -
beni strumentali minimi – autovettura, computer, stampante
– configurabilità – iscrizione presso la CCIAA – irrilevanza.

Massima:
Ai fini IRAP, nel caso di un agente di commercio, l’autovettura, un
computer ed una stampante non possono considerarsi beni strumentali
eccedenti, secondo l’id quod plerumque accidit, il minimo indispensabile
per l’esercizio dell’attività; analogamente, l’iscrizione presso la Camera
di Commercio è irrilevante ai fini della configurazione dell’autonoma
organizzazione.
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4. Sentenza 65/11/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Proto, Relatore: Locci

Intitolazione:
IRAP – medico – ammontare del fatturato – indizio di
un’autonoma organizzazione – irrilevanza – spese rilevanti –
indizio di un’autonoma organizzazione – irrilevanza.

Massima:
In tema di IRAP, il fatturato prodotto da un professionista non è di
per sé indicativo della sussistenza di un’autonoma organizzazione,
come pure la riscontrata presenza di rilevanti spese ben può essere
compatibile con il tipo di attività svolto senza che il loro ammontare, di
per sé, determini la sussistenza di un’autonoma organizzazione.
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5. Sentenza 7/1/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova - Presidente: Quatraro, Relatore: Bruni

Intitolazione:
IRAP – soggettività all’imposta – autonoma organizzazione –
consulente del lavoro – assenza di dipendenti e collaboratori
– quote di ammortamento di modesto ammontare -
esclusione.

Massima:
Ai fini della sussistenza dei presupposti dell’IRAP è fondamentale che
si sia in presenza di un’attività professionale abituale ed autonoma,
supportata da un minimo di organizzazione. Non è quindi soggetto ad
IRAP il contribuente (nella specie, un consulente del lavoro) che non
ha personale dipendente né collaboratori, e che abbia evidenziato quote
di ammortamento per l’acquisto di beni di importo modesto.
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6. Sentenza 38/1/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova - Presidente: Cingano, Relatore: Del Vigo

Intitolazione:
IRAP – soggettività all’imposta – autonoma organizzazione –
architetto – assenza di dipendenti e collaboratori – spese di
modesto ammontare - esclusione.

Massima:
Non è soggetto ad IRAP l’architetto che abbia sostenuto spese per beni
strumentali modeste (nella specie, meno di € 15.000 in un triennio),
non abbia percepito compensi superiori ad € 30.000, non abbia
sostenuto spese per dipendenti o collaboratori, e che per esercitare la
professione si sia servito di un locale di non rilevanti dimensioni.
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7. Sentenza 55/1/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova - Presidente: Cingano, Relatore: Silvano

Intitolazione:
IRAP – soggettività all’imposta – autonoma organizzazione –
ingegnere – quadro Quadro RE - valutazione.

Massima:
Il giudice può trarre elementi utili ai fini della valutazione della
sussistenza dell’autonoma organizzazione dall’analisi del quadro RE
della dichiarazione del contribuente (nella specie, di un ingegnere) nel
quale è specificata la composizione dei costi, le quote di ammortamento
dei beni strumentali (la cui tipologia è ricavabile dal registro dei cespiti
ammortizzabili o dal registro dei pagamenti), i canoni di locazione
finanziaria e non, le spese relative agli immobili, le spese per
prestazioni di lavoro dipendente, per le collaborazioni o per i compensi
comunque elargiti a terzi, gli interessi passivi. Se dall’esame di tale
quadro non risultano spese per lavoratori dipendenti ed i costi sono
irrisori a fronte dei compensi percepiti, il contribuente non è soggetto
ad IRAP.
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8. Sentenza 65/1/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova - Presidente: Quatraro, Relatore: Bruni

Intitolazione:
IRAP – soggettività all’imposta – autonoma organizzazione –
mediatore marittimo – beni strumentali modesti - esclusione.

Massima:
Non è soggetto ad IRAP il mediatore marittimo che esercita la
professione nei confronti di un unico cliente e con beni strumentali
modesti, in assenza di dipendenti e collaboratori.
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9. Sentenza 66/1/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova - Presidente: Quatraro, Relatore: Marcenaro

Intitolazione:
IRAP – soggettività all’imposta – autonoma organizzazione –
consulente gestionale ed amministrativo – assenza di
dipendenti – beni strumentali di valore marginale -
esclusione

Massima:
Non è soggetto ad Irap il consulente gestionale ed amministrativo che
non ha corrisposto compensi a dipendenti o collaboratori, i cui beni
strumentali impiegati non hanno ecceduto il minimo indispensabile per
l’esercizio dell’attività, laddove tali circostanze non siano neanche state
contestate dall’Ufficio.

563



10. Sentenza 68/1/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova - Presidente: Quatraro, Relatore: Marcenaro

Intitolazione:
IRAP – diritto al rimborso – decadenza – termine –
versamenti in acconto – decorrenza.

Massima:
Ai sensi dell’art. 38, d.p.r. n. 602/73, il termine per il rimborso delle
imposte sui redditi decorre, nelle ipotesi di effettuazione di versamenti
in acconto, dal versamento del saldo solo nel caso in cui il relativo
diritto derivi da un’eccedenza degli importi anticipatamente corrisposti
rispetto all’ammontare del tributo che risulti al momento del saldo
complessivamente dovuto, oppure rispetto ad una successiva
determinazione in via definitiva dell’an e del quantum
dell’obbligazione. Al contrario, tale termine non può che decorrere dai
singoli versamenti in acconto nel caso in cui questi, già dall’atto della
loro effettuazione, risultino parzialmente o totalmente non dovuti,
poiché in questa ipotesi l’interesse e la possibilità di richiedere il
rimborso sussistono sin da tale momento.
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11. Sentenza 112/1/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova - Presidente: Quatraro, Relatore: Silvano

Intitolazione:
IRAP – Istanza rimborso – Diniego – Luogo di esercizio –
Utilizzo promiscuo abitazione – Beni strumentali – Valore
eccedente minimo – Spese per personale – Carattere non
occasionale – Organizzazione spettacoli - Presenza struttura
supporto – Sussiste – Presenza autonoma organizzazione.

Massima:
E’ soggetto ad IRAP l’artista che, pur utilizzando promiscuamente la
propria abitazione per l’esercizio dell’attività, si avvalga di una
struttura di supporto per l’organizzazione degli spettacoli, si avvalga
comunque di beni strumentali di valore eccedente il minimo
indispensabile e sostenga spese per il personale in via non occasionale
(Nel caso di specie, il contribuente, svolgente l’attività di artista,
risultava destinatario di un diniego opposto dall’ente impositore con
riferimento alla richiesta di rimborso IRAP presentata per gli anni
2006, 2007, 2008, 2009 e 2010 per complessivi € 577.295,95. Egli,
ancorché esercitasse la propria attività attraverso l’utilizzo promiscuo
della propria abitazione, si avvaleva di una struttura di supporto per
l’organizzazione degli spettacoli, disponeva di beni strumentali
eccedenti il minimo indispensabile per l’esercizio dell’attività e infine
sosteneva in via continuativa spese per il personale, quantificate in
€12.866,00 per l’anno 2006, € 107.143,00 per l’anno 2007, €
144.645,00 per l’anno 2008 ed € 21.250,00 per l’anno 2009).
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12. Sentenza 6 /4/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente e Relatore: Ghigliazza

Intitolazione:
IRAP – piccolo artigiano – assenza dipendenti – beni
strumentali esigui – assoggettabilità ad IRAP – esclusione

Massima:
Non è soggetto ad IRAP il piccolo artigiano che svolge la propria
attività in assenza di autonoma organizzazione, avvalendosi di beni
strumentali esigui e strettamente necessari per l’esercizio della
professione ed in assenza di dipendenti.
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13. Sentenza 12 /4/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente e Relatore: Ghigliazza

Intitolazione:
IRAP – avvocato – assenza di collaboratori – beni strumentali
modesti – assoggettabilità ad IRAP – esclusione – rimborso
di somme già portate in compensazione – esclusione.

Massima:
Non è soggetto ad IRAP l’avvocato che svolge la propria attività in
assenza di alcuna organizzazione di capitali e di lavoro altrui,
avvalendosi di beni strumentali che non eccedono il minimo
indispensabile. Dagli importi che devono essere rimborsati vanno
sottratte però le somme che il contribuente ha già portato in
compensazione con l’IRAP dovuta per l’anno successivo (nella specie
il contribuente esercitava la professione in una stanza di un
appartamento condiviso con altri tre colleghi, evidenziando costi per
beni strumentali per un valore pari ad € 23.076,00)
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14. Sentenza 14/4/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente e Relatore: Ghigliazza

Intitolazione:
IRAP – istanza di rimborso - ingegnere – valore degli
ammortamenti non congruente con il valore dei beni
strumentali dichiarati – mancata produzione del libro cespiti
– ricorso – rigettato.

Massima:
Affinché possa essere accolto un ricorso avverso un diniego di rimborso
IRAP, qualora l’Ufficio contesti l’incongruità del valore delle quote di
ammortamento dichiarate dal contribuente con il valore dei beni
strumentali dallo stesso dichiarati ai fini degli studi di settore, è onere
del contribuente produrre il libro cespiti dei beni ammortizzabili, onde
provare che i beni strumentali impiegati non hanno ecceduto il minimo
indispensabile per l’esercizio della professione. Mancando tale prova il
ricorso non può essere accolto (fattispecie in cui il contribuente,
ingegnere, esponeva quote di ammortamento, per due annualità, pari
ad € 37.463,00 ed € 33.735,00, avendo al contempo dichiarato, nello
studio di settore relativo a tali anni, un valore di beni strumentali
mobili pari ad € 16.903,00).
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15. Sentenza 29/4/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente e Relatore: Di Napoli

Intitolazione:
IRAP – medico convenzionato - compensi corrisposti a terzi
– spese rilevanti – onere di dimostrare l’assenza di autonoma
organizzazione – contribuente – spettanza.

Massima:
In tema di IRAP, qualunque attività professionale comporta pur sempre
una struttura sia di capitali che di persone, da potersi presumere
secondo l’id quod plerumque accidit, che determini l’assoggettabilità al
tributo; per contro, tale assoggettabilità è da escludersi solo in presenza
di prova certa, da parte del contribuente, sull’inesistenza di tale
organizzazione, prova di cui il contribuente è tanto più onerato – e la
cui mancanza determina il rigetto del ricorso - qualora l’Ufficio abbia
contestato l’esistenza di compensi corrisposti a terzi e di spese non
irrilevanti (fattispecie relativa ad un medico convenzionato con il SSN,
che aveva corrisposto compensi per € 9.721,00 e spese per €
17.561,00).
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16. Sentenza 68 /3/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente: Di Napoli, Relatore: Castelli

Intitolazione:
IRAP – rimborso del tributo – compilazione quadro RG della
dichiarazione anziché del quadro RE – attività di impresa –
requisito dell’organizzazione implicitamente configurabile –
rimborso – non concedibile.

Massima:
Non può essere disposto il rimborso dell’IRAP al contribuente che
invece di compilare il quadro RE della dichiarazione abbia compilato
il quadro RG relativo all’attività di impresa. Infatti, non si deve
procedere ad un’ulteriore valutazione dell’esistenza dell’autonoma
organizzazione del lavoro, in quanto tale requisito è, per le imprese,
intrinseco alla natura stessa dell’attività svolta, la quale, per legge, è
soggetta ad IRAP.
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17. Sentenza 4 /5/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente: Brusco, Relatore: Marcenaro

Intitolazione:
IRAP – rimborso del tributo – tributarista – disponibilità di
un immobile per l’esercizio della professione – costi elevati –
indici di autonoma organizzazione – debenza del tributo -
sussistenza

Massima:
La disponibilità di un immobile per l’esercizio della professione (nella
specie, di 25 mq) e l’elevato ammontare delle spese sostenute (nella
specie, pari ad € 34.579,00) depongono a favore della sussistenza di
un’autonoma organizzazione capace di potenziare ed accrescere la
produttività del contribuente (nella specie, svolgente attività di
“tributarista”), rendendolo pertanto soggetto ad IRAP.

571



18. Sentenza 16 /10/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente: Loffredo, Relatore: Simonazzi

Intitolazione:
IRAP – medico generico – soggettività all’imposta – autonoma
organizzazione – spese non rilevanti – compensi a terzi di non
rilevante ammontare – insussistenza.

Massima:
Non è soggetto ad IRAP il medico generico che abbia evidenziato costi
per l’attività, per consumi e per beni strumentali tali da non
evidenziare l’esistenza di elementi organizzativi superiori al minimo,
quand’anche tra tali costi siano ricompresi compensi occasionali
corrisposti a terzi (nella specie, è stata ritenuta insussistente l’autonoma
organizzazione in relazione a quattro annualità di una, ad esempio,
evidenziava compensi percepiti dal ricorrente per circa € 96.000, spese
per circa € 19.000 tra le quali un compenso corrisposto ad un terzo per
circa € 5.600).
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19. Sentenza 57 /10/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente: Mignone, Relatore:Penna

Intitolazione:
IRAP – medico di base – soggettività all’imposta – autonoma
organizzazione – spese irrilevanti – assenza di dipendenti –
sussistenza.

Massima:
Non è soggetto ad IRAP il medico di medicina generale convenzionato
con il S.S.N. che abbia svolto la professione in assenza di dipendenti,
senza impiego di capitali significativi e con beni di assoluta normalità
ed indispensabilità (nella specie, la Commissione ha ritenuto irrilevante
la circostanza che il medico fosse anche rappresentante legale di una
cooperativa di servizi che metteva a disposizione locali ed attrezzature
per lo svolgimento dell’attività professionale da parte dei singoli medici
soci, attività quest’ultima comunque già autonomamente assoggettata
ad IRAP.
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20. Sentenza 60 /10/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova – Presidente: Loffredo, Relatore: Simonazzi

Intitolazione:
IRAP – medico di base – soggettività all’imposta – autonoma
organizzazione – spese non irrilevanti - dipendenti –
collaboratore part time - sussistenza.

Massima:
E’ soggetto ad IRAP il medico di base che abbia evidenziato costi per
l’attività, per consumi e per beni strumentali non irrilevanti rispetto
all’ammontare dei compensi dichiarati (ad esempio, per una annualità
chiesta a rimborso, sono stati ritenuti significativi costi per 32 mila
euro a fronte di compensi per 134 mila euro), avendo altresì corrisposto
compensi a collaboratori e ad un dipendente part time.
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21. Sentenza 62 /10/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova – Presidente: Loffredo, Relatore: Simonazzi

Intitolazione:
IRAP – avvocato – soggettività all’imposta – autonoma
organizzazione – assenza di dipendenti - beni strumentali
modesti - esclusione.

Massima:
Non è soggetto ad IRAP l’avvocato che abbia esercitato l’attività in un
locale di modeste dimensioni, in assenza di dipendenti e con l’impiego
di beni strumentali minimi, essendo in tale caso esclusivamente
prevalente l’apporto del lavoro personale.
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22. Sentenza 72 /10/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova – Presidente: Loffredo, Relatore:Penna

Intitolazione:
IRAP – istanza di rimborso – dies a quo – versamenti in
acconto – momento del versamento del saldo – condizioni.

Massima:
In tema di IRAP, il termine di decadenza per richiedere il rimborso
dell’imposta decorre, nell’ipotesi di effettuazione di versamenti in
acconto, dal versamento del saldo solo nell’ipotesi in cui il relativo
diritto derivi da un’eccedenza degli importi anticipatamente corrisposti
rispetto all’ammontare del tributo che risulti al momento del saldo
complessivamente dovuto, oppure rispetto ad una successiva
determinazione in via definitiva dell’an e del quantum
dell’obbligazione fiscale, mentre non può che decorrere dal giorno dei
singoli versamenti in acconto nel caso in cui questi, già all’atto della
loro effettuazione, risultino parzialmente o totalmente non dovuti,
poiché in questa ipotesi l’interesse e la possibilità di richiedere il
rimborso sussistono sin da tale momento.
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23. Sentenza 78 /10/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova – Presidente: Loffredo, Relatore: Del Vigo

Intitolazione:
IRAP – soggettività all’imposta – autonoma organizzazione –
commercialista – beni strumentali modesti - esclusione.

Massima:
Non è soggetto ad IRAP il commercialista che esercitata la professione
con la mera personale attività intellettuale, sia pure supportata da beni
strumentali minimi quali un p.c., un’automobile, un telefonino, un
locale di non rilevanti dimensioni e senza l’ausilio di dipendenti o
collaboratori.
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24. Sentenza 6/12/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente: Fenizia, Relatore: Piu

Intitolazione:
IRAP – avvocato – assenza dipendenti e collaboratori – beni
strumentali modesti – attività esercitata in uno studio –
autonoma organizzazione – insussistenza – soggettività ad
Irap - esclusione

Massima:
Non è soggetto ad Irap l’avvocato che abbia esercitato la professione
con beni strumentali da considerarsi indispensabili quali un computer,
una stampante, un telefono/fax, un cellulare, un auto, e senza essersi
avvalso di collaboratori o dipendenti; anche l’utilizzo di uno studio
deve considerarsi rientrante nell’ambito del “minimo indispensabile”
per l’esercizio dell’attività professionale.
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25. Sentenza 39 /13/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova – Presidente e relatore: Ghigliazza

Intitolazione:
IRAP – ingegnere – assenza dipendenti e collaboratori – beni
strumentali modesti – autonoma organizzazione –
insussistenza – soggettività ad Irap – esclusione.

Massima:
Non è soggetto ad Irap l’ingegnere che abbia esercitato la professione
con beni strumentali modesti, da considerarsi indispensabili per
l’esercizio della professione, senza essersi avvalso di collaboratori o
dipendenti (ed utilizzando per l’esercizio della professione una stanza
di 15 mq).
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26. Sentenza 50/13/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente e relatore: Ghigliazza

Intitolazione:
IRAP – architetto – assenza dipendenti e collaboratori – beni
strumentali modesti – autonoma organizzazione –
insussistenza – soggettività ad Irap – esclusione.

Massima:
Non è soggetto ad Irap l’architetto che abbia esercitato la professione
con beni strumentali modesti senza l’ausilio di capitali o di terzi, non
essendo configurabile un’organizzazione idonea a creare un reddito
aggiuntivo rispetto a quello di architetto (nella specie, il ricorrente
deduceva di aver sostenuto, nel 2005, costi per € 6.555, con valore di
beni strumentali pari ad € 10.774, nel 2006, costi per € 5.537,00
con un valore di beni strumentali pari ad € 10.874,00, nel 2007, costi
per € 5.311,00 con un valore di beni strumentali pari ad €
11.181,00, nel 2008, costi per € 4.996,00, un valore di beni
strumentali pari ad € 11.309,00).
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27. Sentenza 51/13/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente e relatore: Ghigliazza

Intitolazione:
IRAP – medico dipendente della ASL – assenza di compensi
a terzi – beni strumentali modesti– soggettività ad Irap –
esclusione.

Massima:
Non è soggetto ad Irap il medico che abbia esercitato la professione con
beni strumentali modesti ed indispensabili per l’attività e senza l’ausilio
di terzi (nella specie, il ricorrente è un medico che svolge l’attività alle
dipendenze della ASL, essendo distaccato presso uno specifico reparto
di un ospedale ed anche presso una casa circondariale: il valore dei
beni strumentali utilizzati ammontava ad € 9.037,00 per gli anni
2005 – 2006 e ad € 7.230,00 per l’anno 2008).
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28. Sentenza 80/13/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente: Ghigliazza, relatore: Marcenaro

Intitolazione:
IRAP – artigiano edile – assenza dipendenti e collaboratori –
beni strumentali modesti – autonoma organizzazione –
insussistenza – soggettività ad Irap – esclusione.

Massima:
Non è soggetto ad Irap l’artigiano edile ed elettricista che, alla luce
della dichiarazione dei redditi, abbia esercitato la professione
sostenendo costi unicamente per l’attrezzatura di rilevanza modesta (un
furgone, un motociclo ed attrezzatura minimale) e senza l’ausilio di
lavoratori dipendenti
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29. Sentenza 17/20/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidenti: Cingano, relatore: Orsi

Intitolazione:
IRAP – presupposto – autonoma organizzazione – avvocato –
insussistenza.

Massima:
Non è soggetto ad IRAP, per assenza dell’autonoma organizzazione,
l’avvocato che attraverso la produzione dei quadri RE del Mod. Unico
abbia dimostrato di aver svolto la professione in assenza di spese
relative a canoni di locazione finanziaria, a prestazioni di lavoro
dipendente, a compensi corrisposti a terzi direttamente afferenti
l’attività professionale e ad interessi passivi, evidenziando solamente
costi per beni strumentali irrisori.
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1. Sentenza 15/1/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria – Presidente: Soave, Relatore: Zanoni

Intitolazione:
IVA – Ente x - Acquisto bene immobile – Bene strumentale
per natura – Bene strumentale per destinazione – Proprietà
unico cespiti – Locazione ente y – Ente y - Presenza legale
rappresentante ente x – Presenza difensore fiscale ente x -
Esercizio effettivo attività locazione – Esclusione – Spettanza
rimborso Iva – Esclusione - art. 30, comma 2, lett. c), D.p.r. 22
ottobre 1972, n. 633.

Massima:
Un ente, proprietario di un unico immobile, il quale risulta essere
locato ad altro ente del quale fa parte il legale rappresentante nonché
il difensore fiscale del primo ente, non svolge effettivamente alcuna
attività di locazione d’immobili, e, pertanto, va negato il rimborso
dell’Iva richiesto (Nel caso di specie, la contribuente, E. S. srl, operante
nella locazione immobiliare, aveva comprato una porzione di edificio
destinato ad uffici, classificati in categoria A/10, e posti auto,
classificati in C/6. Tali immobili ad avviso della compratrice
risultavano essere beni strumentali sia per natura sia per destinazione.
Tale immobile veniva concesso in locazione ad uno studio associato, del
quale faceva parte il legale rappresentante della E.S., nonché altro
soggetto, difensore fiscale della E. S.. La E. S. chiedeva il rimborso di
100mila euro. Per la Ctr la E.S. srl non svolgeva effettivamente
l’attività di affitto di immobili, in quanto possedeva un solo cespite
aziendale, locato ad uno studio associato nel quale facevano parte lo
stesso rappresentante della parte locataria, nonché il difensore della
società ricorrente)
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2. Sentenza 75/1/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria – Presidente: Soave, Relatore: Venturini

Intitolazione:
IVA – cessazione di attività – eccedenza - credito di imposta
– rimborso – indicazione in dichiarazione – modello VR –
omessa comunicazione – rilevanza – esclusione – rimborso
accelerato – incidenza – termine per la richiesta del rimborso
– prescrizione ordinaria – applicabilità.

Massima:
La mancata presentazione del modello “VR” in relazione ad un
rimborso IVA comunque richiesto in sede di dichiarazione annuale non
pregiudica la spettanza del rimborso richiesto. La mancata
compilazione del modello VR o la mancata presentazione dell’istanza
di entro il termine di decadenza di due anni e tre mesi (ex artt. 21, c.
2, dl.gs. n. 546/92 e 38-bis d.p.r. n. 633/1972), infatti, non
pregiudica la perdita del diritto al rimborso, comunque richiedibile nel
termine di prescrizione ordinario, quanto il vantaggio di ottenerlo nelle
forme “accelerate”.
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3. Sentenza 78/1/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria – Presidente: Soave, Relatore: Cattaneo

Intitolazione:
1. IVA – frodi carosello – operazioni inesistenti – contribuente
– operazioni realmente effettuate – onere della prova –
incombenza.

2. IVA – frodi carosello – diritto alla detrazione –
contribuente – prova – fornitore – struttura operativa –
obbligo di diligenza – necessità.

Massima:
1. Nell’ambito delle frodi carosello, quando al contribuente è contestata
la partecipazione ad un sistema di utilizzazione di fatture inesistenti
create da soggetti interposti, il contribuente è tenuto a dimostrare che
le operazioni commerciali documentate dalle fatture sono state
realmente effettuate nei termini e fra i soggetti indicati.

2. In presenza di una frode IVA, il cessionario ha diritto alla
detrazione ove non sappia o non possa sapere di esser coinvolto in un
meccanismo fraudolento. Incombe infatti a carico del cessionario un
obbligo di diligenza nella scelta del fornitore e di attenzione all’effettiva
esistenza presso il cedente di una efficiente struttura operativa e della
capacità di fornire autonomamente i beni acquistati, senza ovviamente
pretendere un dovere di accurata indagine, ma basandosi su elementi
che non devono sfuggire ad un imprenditore mediamente accorto.
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4. Sentenza 85/1/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria – Presidente: Soave, Relatore: Cattaneo

Intitolazione:
IVA – contributi erogati a fondo perduto – cessione di beni
imponibile – esclusione – prestazione di servizi - utilizzo dei
contributi per acquisto di beni o servizi – iva – detraibilità –
inerenza rispetto alle operazioni attive – valutazione –
necessità.

Massima:
Ai fini della detraibilità dell’IVA afferente beni e servizi acquistati da
un’impresa che ha usufruito, per tali acquisti, di contributi regionali a
fondo perduto, deve essere valutata la destinazione finale di tali beni
e servizi, cioè che essi siano, in tutto od in parte, impiegati per compiere
operazioni esenti od escluse. Pertanto, non ha alcuna rilevanza, ai fini
della detraibilità dell’imposta, che l’acquisto sia stato effettuato in per
l’esecuzione di un programma finanziato con contributi a fondo
perduto (conforme a Cass., n. 28046/2009).
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5. Sentenza 86/1/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria – Presidente: Soave, Relatore: Cattaneo

Intitolazione:
1. IVA – nota dell’Ufficio – diniego di rimborso per mancato
invio della documentazione richiesta - atti impugnabili –
configurabilità.

2. IVA – Rimborsi - termine di decadenza - art. 57 d.p.r. n.
633/1972 – visura camerale e polizza fideiussoria – documenti
la cui mancata consegna legittima la proroga del termine –
esclusione.

Massima:
1. La nota con cui l’Amministrazione finanziaria comunica al
contribuente l’impossibilità di procedere al rimborso IVA richiesto non
essendo stata presentata la documentazione richiesta dall’Ufficio
costituisce atto impugnabile: debbono infatti essere considerati “atti
impositivi impugnabili” tutti quegli atti con i quali l’Amministrazione
finanziaria manifesta una pretesa tributaria e che sono idonei ad
incidere negativamente sulla sfera patrimoniale del contribuente.

2. Nel caso di richiesta di rimborso dell’eccedenza dell’IVA detraibile
risultante dalla dichiarazione annuale, la proroga del termine prevista
dall’art. 57 d.p.r. n. 633/1972 per il compimento dei controlli (proroga
corrispondente al tempo intercorso tra la data di notifica della richiesta
di documenti da parte dell’Ufficio e la data della loro consegna da
parte del contribuente, se superiore a quindici giorni) non si applica
allorquando i documenti richiesti sono rappresentati da una visura
camerale e da una polizza fideiussoria, in quanto documenti non
necessaria per verificare la sussistenza delle condizioni per poter
procedere al rimborso.
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6. Sentenza 64/4/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria – Presidente: Maglione, Relatore: Carrodano

Intitolazione:
IVA – compravendita immobiliare – versamento in eccedenza
– diritto al rimborso – soggetto legittimato - cedente- art 17
DPR 633/1972 – sussistenza.

Massima:
Nel caso di compravendita immobiliare, il diritto a chiedere il rimborso
IVA versata in eccedenza spetta al cedente, che è il soggetto passivo del
tributo. Infatti, a norma dell’art. 17 del DPR n. 633/1972 il soggetto
passivo – debitore dell’imposta – è l’imprenditore che effettua la cessione
del bene. L’acquirente sul quale grava il tributo per effetto della rivalsa
attuata dal cedente, è estraneo al rapporto tra lo stesso cedente
(individuato, appunto, come soggetto passivo, cioè debitore del tributo)
e l’Amministrazione finanziaria, pertanto non è legittimato a chiedere
il rimborso di quanto eventualmente versato in eccedenza.
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7. Sentenza 32/11/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria – Presidente: Spirito, Relatore: Locci

Intitolazione:
IVA – fatture per operazioni inesistenti – Ufficio - elementi
certi a sostegno della falsità - inversione dell’onere della
prova a carico del contribuente – condizione.

Massima:
Qualora l’Ufficio contesti la falsità delle fatture per l’inesistenza delle
relative operazioni, l’inversione dell’onere della prova a carico del
contribuente si verifica solamente se l’Ufficio abbia addotto elementi
certi tali da far almeno sospettare la non veridicità delle fatture stesse.
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8. Sentenza 36/11/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria – Presidente: Spirito, Relatore: Locci

Intitolazione:
1. IVA – fondazione – acquisto e ristrutturazione di immobile
– oggetto sociale – finalità locativa – attività commerciale –
configurabilità.

2. IVA – detrazione – inerenza – attività di impresa –
operazioni preparatorie – spettanza.

Massima:
1. L’acquisto e la ristrutturazione di un immobile, finalizzato alla sua
locazione, anche se effettuato da una fondazione in attuazione
dell’oggetto sociale, ai fini IVA costituiscono attività commerciale.

2. Ai fini IVA, l’esercizio della detrazione è in ogni caso subordinato
all’inerenza delle operazioni passive all’attività di impresa;
conseguentemente, tale diritto spetta anche nel caso in cui gli acquisti
inerenti siano finalizzati alla costituzione delle condizioni necessarie
perché l’attività tipica possa concretamente iniziare, quindi anche nel
caso di temporanea assenza di operazioni attive.
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9. Sentenza 25/1/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente e relatore: Cingano

Intitolazione:
IVA – valori di magazzino – rimanenze non coincidenti con
le giacenze iniziali – d.p.r. n. 441/97 – presunzione di cessione
dei beni in nero – condizione – riscontro della mancanza
fisica della merce – necessità.

Massima:
Dal combinato disposto degli artt. 1 e 4 del D.p.r. n. 441/97 si
presumono ceduti od acquistati in nero quei beni che, in occasione di
accessi, ispezioni e verifiche, non si trovano nei luoghi in cui il
contribuente esercita la propria attività: tali disposizioni
presuppongono però che sia riscontrata la mancanza fisica dei beni,
non essendo sufficiente, al fine della loro applicazione, un mero calcolo
basato sulla differenza dei valori non supportata dall’effettiva fisica
constatazione di una sottrazione di merci.
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10. Sentenza 69/4/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente: Ghigliazza, Relatore: Castelli

Intitolazione:
IVA – immobile posseduto da un Comune – vendita al di fuori
dell’esercizio di attività commerciale – imponibilità IVA –
esclusione – assoggettabilità ad imposta di registro –
sussistenza.

Massima:
Deve essere assoggettata ad imposta di registro e non ad IVA la cessione
di un immobile da parte di un Comune che avvenga al di fuori
dell’esercizio dell’attività commerciale.
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11. Sentenza 24/5/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente: Brusco, Relatore: Giusti

Intitolazione:
IVA – leasing nautico – numero di “ore moto” e consumo
carburante – indici della permanenza dell’imbarcazione in
acque territoriali – sussistenza.

Massima:
In ipotesi di leasing nautico, l’applicazione forfettaria dell’IVA è
subordinata alla difficoltà di quantificare la permanenza del natante
nelle acque territoriali: dal limitato numero di “ore moto”
dell’imbarcazione e dal modesto consumo di carburante è possibile
verificare la permanenza dell’imbarcazione agli ormeggi e quindi la
legittimità dell’applicazione del regime IVA particolare.
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12. Sentenza 31/5/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente: Ghigliazza, Relatore: Marcenaro

Intitolazione:
IVA – esecuzione di opere di ristrutturazione – aliquota
agevolata – applicabilità.

Massima:
Sono soggette ad IVA al 10% le attività di ristrutturazione edilizia
volte al recupero igienico/statico e conservativo dell’immobile.
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13. Sentenza 1/10/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente: Mignone, Relatore: Penna

Intitolazione:
1. IVA – prestazioni di servizi – intermediazione –
territorialità dell’imposta – domicilio del prestatore o luogo
di esecuzione della prestazione – fattispecie.

2. IVA versata in relazione ad operazione esclusa – rettifica
della detrazione – sanzioni – assenza di danno per l’erario –
irrogazione – esclusione.

Massima:
1. L’art. 7 del d.p.r. n. 633/1972, nella sua formulazione ante riforma
del 2010, stabilisce che la territorialità di un’operazione dipende dal
domicilio del prestatore o, con riguardo ai servizi relativi a beni mobili
materiali, dal luogo in cui le prestazioni sono state effettuate.
Conseguentemente, non sono considerate soggette ad IVA le prestazioni
di servizi svolte da una società intermediaria (nella specie, nel
commercio di gas naturale, carbone ed altre materie prime) a favore di
un committente extracomunitario relativamente a beni esistenti nel
territorio extracomunitario e destinati alla vendita all’estero.

2. Nel caso in cui l’Ufficio recuperi l’IVA indebitamente detratta in
presenza di operazioni assoggettate all’imposta pur se fuori campo IVA,
non sono dovute le sanzioni in quanto non è ravvisabile alcun danno
all’Erario se risulta che tale IVA è stata comunque integralmente e
correttamente versata dal fornitore dei servizi utilizzati dal contribuente
accertato.
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14. Sentenza 4/10/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente: Mignone, Relatore: Penna

Intitolazione:
IVA – rimborso dell’imposta indebitamente versata – termine
di decadenza per richiedere il rimborso – definitività
dell’accertamento notificato al committente che accerta la
non debenza dell’imposta – sopravvenienza del diritto al
rimborso – dies a quo per la presentazione dell’istanza – data
in cui è stato notificato l’accertamento – sussistenza.

Massima:
In tema di IVA, non deve essere reso impossibile al soggetto passivo
l’esercizio del diritto al rimborso dell’imposta non dovuta che costui ha
dovuto (o deve) rimborsare al committente dei propri servizi.
Conseguentemente, nel caso in cui, a seguito della notifica di un
accertamento alla committente, è stato accertato che le prestazioni di
servizi svolte dal soggetto passivo a favore della committente stessa non
dovevano essere soggette ad IVA, considerando che il mancato
riconoscimento del diritto al rimborso dell’IVA versata dal soggetto
passivo conduce ad un indebito arricchimento dell’Erario, la definitivà
dell’accertamento emesso nei confronti della committente costituisce il
momento in cui sopravviene il diritto al rimborso per il soggetto
passivo, decorrendo pertanto dalla data di notifica dell’accertamento il
termine di decadenza biennale previsto dall’art. 21, d.lgs. n. 546/92
(fattispecie nella quale non erano considerate soggette ad IVA le
prestazioni di servizi svolte da una società intermediaria a favore di un
committente extracomunitario relativamente a beni esistenti nel
territorio extracomunitario e destinati alla vendita all’estero).
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15. Sentenza 23/10/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova – Presidente: Mignone, Relatore: Penna

Intitolazione:
IVA – permuta – assoggettabilità ad imposta delle operazioni
che lo costituiscono – sussistenza.

Massima:
Ai sensi dell’art. 11 del d.p.r. n. 633/1972, le operazioni che
costituiscono oggetto di un contratto di “permuta” devono essere
separatamente fatturate ed assoggettate ad IVA senza che tale contratto
possa considerarsi “fiscalmente neutrale”.
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16. Sentenza 32/10/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova – Presidente: Mignone, Relatore: Mazza

Intitolazione:
IVA – separazione di un’unica unità immobiliare –
ristrutturazione e non manutenzione straordinaria – cessione
– reverse charge – inapplicabilità.

Massima:
I lavori grazie ai quali da un unico immobile si ricavano due distinte
unità immobiliari, catastalmente distinte e vendute separatamente, sono
da qualificarsi come “ristrutturazione” e non come “manutenzione
straordinaria”, con la conseguenza che alla successiva vendita non è
applicabile l’istituto del reverse charge.
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17. Sentenza 64/10/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova – Presidente: Mignone, Relatore: Simonazzi

Intitolazione:
IVA – procedura concorsuale – credito di imposta vantato
dalla società fallita – cessazione dell’attività – rimborso –
fatture e dichiarazioni IVA successive alla cessazione
dell’attività – compenso del curatore e del notaio – incidenza
sulla spettanza del rimborso – esclusione.

Massima:
Non osta al rimborso di un credito di imposta a titolo di IVA vantato
da una procedura concorsuale la circostanza che, successivamente alla
dichiarazione di cessazione dell’attività della Società fallita, il curatore
fallimentare abbia redatto le dichiarazioni IVA per due annualità
successive se queste si riferiscono ad operazioni comunque estranee
all’attività di impresa (nella specie, nei due anni successivi alla
cessazione dell’attività, erano state registrate due fatture, una per il
compenso del curatore, l’altra per il compenso del notaio che aveva
curato la cessione del credito di imposta alla società ricorrente).
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18. Sentenza 8/12/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente: Fenizia, Relatore: Piu

Intitolazione:
1. IVA – errore nella compilazione della dichiarazione –
esibizione comunicazione IVA ex art. 9 d.p.r. n. 435/2001 –
irrilevanza – diversità di funzione.

2. IVA – dichiarazione integrativa – tardiva presentazione –
presentazione successiva alla contestazione degli errori -
irrilevanza della dichiarazione

Massima:
1. La comunicazione annuale IVA di cui all’art. 8-bis del d.p.r. n.
435/2001 assolve a funzioni diverse rispetto alla dichiarazione IVA,
in quanto è stata introdotta con l’intento di semplificare e
razionalizzare gli adempimenti del contribuente e richiede l’inserimento
di dati sintetici che consentano all’Amministrazione finanziaria di
calcolare l’ammontare delle risorse proprie da versare al bilancio
comunitario. Conseguentemente, qualora un contribuente abbia
compiuto un errore nella compilazione della dichiarazione IVA (dalla
quale sia risultato un debito anziché che un credito a proprio favore),
per dimostrare la manifesta evidenza di tale errore non può limitarsi ad
esibire la comunicazione IVA dalla quale risulterebbe il proprio credito,
in quanto in tale comunicazione, per il suo contenuto sintetico, non
appaiono indicate le diverse aliquote che sarebbero all’origine
dell’errata dichiarazione, le quali potevano essere controllate dalla
Commissione solamente producendo in giudizio le fatture ricevute
nell’anno di imposta.

2. Non puo’ considerarsi valida la dichiarazione integrativa presentata
oltre il termine prescritto per la presentazione della dichiarazione
relativa al periodo d’imposta successivo, tanto più se è successiva alla
comunicazione delle irregolarità notificata dall’Amministrazione
finanziaria.
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19. Sentenza 17/12/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova – Presidente: Fenizia, Relatore: Galletto

Intitolazione:
1. IVA – prestazioni relative al “giro turistico del Porto” –
prestazioni “esenti” IVA – configurabilità.

2. IVA – cessione imbarcazioni impiegate per “gite turistiche”
– beni impiegati per finalità commerciale – concetto di unità
da diporto impiegata a fini commerciale ai sensi del “Codice
della Nautica – esclusione – non imponibilità IVA – sussiste.

Massima:
1. Le prestazioni relative al c.d. “giro turistico del Porto” sono da
considerare “esenti IVA” ai sensi dell’art. 10, c. 1, n. 14, d.p.r. n.
633/1972 e non, invece, prestazioni “non imponibili” ai sensi dell’art.
9, c. 1, n. 6, d.p.r. n. 633/1972 le quali ultime sono riferite alla
movimentazione di persone attinente al funzionamento ed alla
manutenzione di impianti, come specificato dall’art. 3, c. 3, d.l. n.
90/90).

2. Considerato che le imbarcazioni destinate al trasporto di passeggeri
(nell’ambito dello svolgimento di “gite turistiche”) non possono essere
considerate “unità da diporto” utilizzate ai fini commerciali ai sensi
del Codice della Nautica, le cessioni di tali imbarcazioni rientrano
nella previsione di cui all’art. 8-bis, c. 1, lett. a) e come tali sono “non
imponibili” Iva.
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20. Sentenza 22/12/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova – Presidente: Fenizia, Relatore: Galletto

Intitolazione:
IVA – importazione di pannelli solari – equiparazione ad
impianti fotovoltaici – beni utilizzati nella costruzione di
impianti fotovoltaici – applicazione aliquota agevolata 10% -
esclusione.

Massima:
Ai fini IVA, non sono assoggettabili all’aliquota agevolata del 10% le
importazioni di “pannelli solari” non potendo questi essere equiparati
agli “impianti fotovoltaici”, agevolati ai sensi del n. 127-quinquies
della Tabella A parte III d.p.r. n. 633/1972, o comunque non
costituendo “beni finiti” direttamente utilizzati per la costruzione di
impianti fotovoltaici, agevolati ai sensi del successivo n. 127-sexies.
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21. Sentenza 42/12/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova – Presidente: Fenizia, Relatore: Galletto

Intitolazione:
IVA – leasing nautico – “maxicanone iniziale” – abuso del
diritto – simulazione vendita di imbarcazioni – onere della
prova del carattere abusivo del comportamento in capo
all’Amministrazione – incombenza – valide ragioni
economiche – prassi del settore – imbarcazioni di lusso –
sussistenza.

Massima:
Qualora l’Ufficio voglia disconoscere il presunto beneficio fiscale
derivante da un’operazione di leasing nautico, deve spiegare in modo
convincente le ragioni in base alle quali i contratti di leasing stipulati
celino, in realtà, dei contratti di compravendita. A tal fine, la prassi
operativa del settore nautico nel quale il contribuente ha operato può
giustificare la previsione di clausole contrattuali che appaiano inusuali
per i contratti di leasing (nella specie, l’Ufficio ha ritenuto abusiva
l’operazione di leasing del contribuente soprattutto avendo riscontrato
la pattuizione di un “maxicanone iniziale” superiore al 40% del valore
del bene, ritenuto non in linea con gli specifici rischi del leasing e con
le medie di mercato. Il contribuente è però riuscito a dimostrare che
l’inserimento di particolari clausole contrattuali, quali la durata, il
valore del riscatto ed il maxicanone ingente, trovava ragione nei rischi
commerciali legati alla tipologia di imbarcazioni locate che, essendo di
lusso e sovente “personalizzate” secondo le esigenze dei clienti che ne
ordinavano la realizzazione – ne avrebbero reso particolarmente
difficile la successiva collocazione sul mercato dell’usato).
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22. Sentenza 54/12/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova – Presidente: Mignone, Relatore: Scanu

Intitolazione:
IVA – eccedenza credito – mancata indicazione nella
dichiarazione annuale – indicazione nella comunicazione IVA
relativa allo stesso anno – diritto alla detrazione – sussistenza.

Massima:
L’eccedenza di un credito IVA maturato in un anno in cui la
dichiarazione annuale risulta omessa, può essere computata in
detrazione, al più tardi, con la dichiarazione relativa al secondo anno
successivo a quello in cui il diritto alla detrazione è sorto: il diritto del
contribuente a detrarre l’importo relativo ad un mese non computato
nella dichiarazione IVA sussiste altresì quando tale importo sia stato
regolarmente indicato nella “comunicazione IVA” riguardante il
medesimo anno.
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23. Sentenza 57/12/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova – Presidente: Fenizia, Relatore: Piu

Intitolazione:
IVA – credito – fallimento – divenuto certo, liquido ed
esigibile dopo la dichiarazione di fallimento – compensabilità
con debito del fallito verso l’Erario – esclusione.

Massima:
Non possono essere compensati per assenza di reciprocità, ai sensi
dell’art. 56 della Legge fallimentare, il credito IVA divenuto certo,
liquido ed esigibile dopo la dichiarazione di fallimento e rientrante
nella massa fallimentare con un precedente debito del fallito nei
confronti dell’Erario.
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24. Sentenza 62/12/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova – Presidente: Fenizia, Relatore: Mazza

Intitolazione:
IVA – emissione di fatture per operazioni soggettivamente
inesistenti – esportatore qualificabile come “cartiera” –
autosalone - detrazione IVA – buona fede del contribuente –
necessità.

Massima:
Nel caso di operazioni soggettivamente inesistenti, il committente
cessionario conserva il diritto alla detrazione dell’imposta pagata
qualora dalle circostanze del caso risulti che egli non sapeva, e non
poteva sapere, di partecipare, con il proprio comportamento, ad una
operazione di frode; in altri termini, qualora il contribuente abbia
acquistato beni da società prive di qualsiasi organizzazione aziendale,
costituite al solo scopo di frodare il fisco, acquistando beni all’estero e
rivendendoli senza riversare l’IVA all’Erario, al contribuente può
essere riconosciuta la buona fede qualora questo invochi l’affidamento
nel funzionamento del sistema, ma solo a condizione che il contribuente
provi che la controparte venditrice appariva, ex art. 1189 c.c.,
legittimata a ricevere il pagamento dell’IVA in base a circostanze
univoche e sempre ché dimostri di essere esente da ogni profilo di colpa
(nella specie, l’Ufficio ha contestato al contribuente – di professione,
concessionario di auto - che non poteva non sapere che il proprio
fornitore era una “cartiera”, tenuto conto che quest’ultimo non aveva
alcuna struttura aziendale, non aveva un proprio autosalone e aveva
la sede presso l’abitazione del titolare; inoltre, dato che il contribuente
era già stato oggetto di passate verifiche fiscali era stato messo in grado
di dubitare della effettiva operatività della propria controparte).
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25. Sentenza 8/13/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente: Delucchi, Relatore: Marcenaro

Intitolazione:
IVA – credito – fallimento – divenuto certo dopo la
dichiarazione di fallimento – compensabilità con debito del
fallito verso l’Erario – assenza di reciprocità - esclusione.

Massima:
Non è compensabile, per assenza di reciprocità ai sensi dell’art. 56
della legge fallimentare, il credito IVA della procedura, divenuto certo
ed esigibile soltanto in un momento successivo alla dichiarazione di
fallimento e, come tale, appartenente alla massa fallimentare, con il
debito del fallito insinuabile al passivo del fallimento.
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26. Sentenza 22/13/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova – Presidente e relatore: Torti

Intitolazione:
IVA – liquidazione dell’imposta in base alle dichiarazione –
iscrizione a ruolo oltre le ipotesi di mero controllo formale
delle dichiarazioni – esclusione – avviso di accertamento –
necessità.

Massima:
L’art. 54-bis d.p.r. n. 633/1972 è stato introdotto allo scopo di rendere
possibile la più sollecita correzione, da parte dell’Ufficio, degli errori
individuabili nella dichiarazione sulla base di un mero controllo
formale; tale disposizione ha quindi carattere eccezionale e non tollera
applicazioni estensive ad ipotesi diverse da quelle tassativamente
indicate dalla norma e vertenti su errori materiali e di calcolo.
Conseguentemente, l’Ufficio non può far ricorso a tale strumento
quando sia necessario procedere ad attività di interpretazione ed
applicazione di norme o principi giuridici, alla qualificazione di fatti
o di rapporti, alla risoluzione di questioni di imponibilità o di
deducibilità o relative all’applicazione di disposizioni di esenzioni o di
agevolazioni: in tali ipotesi l’Ufficio deve infatti emettere un
accertamento (fattispecie relativa alla possibilità di procedere alla
compensazione infrasocietaria in conseguenza dell’applicazione del
regime dell’IVA di gruppo).
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27. Sentenza 31/13/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova – Presidente: Delucchi, Relatore: Marcenaro

Intitolazione:
IVA – versamento in eccedenza rispetto all’ammontare dovuto
– diritto al rimborso – ripetizione dell’indebito – principio
generale dell’ordinamento - sussistenza.

Massima:
Il diritto dell’operatore economico al rimborso dell’eccedenza IVA
versata rispetto a quella da lui dovuta sulle operazioni imponibili poste
in essere nel medesimo esercizio, prima ancora di essere espressamente
riconosciuto e disciplinato dall’art. 30 d.p.r. n. 633/1972, è espressione
di un principio generale dell’ordinamento in materia di ripetizione
dell’indebito.
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28. Sentenza 35/13/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova – Presidente: Delucchi, Relatore: Marcenaro

Intitolazione:
IVA – rimborso di un credito a favore del contribuente –
provvedimento di fermo amministrativo del rimborso
disposto dall’Amministrazione in presenza di debiti del
contribuente – presupposti.

Massima:
E’ legittimo il provvedimento di fermo amministrativo del rimborso di
un credito IVA a favore di un contribuente qualora, ai sensi dell’art.
23 d.lgs. n. 472/97, sia stato notificato atto di contestazione o di
irrogazione della sanzione, ancorché non definitivo, operando la
sospensione nei limiti della somma risultante dall’atto o dalla decisione
della commissione tributaria che decide sullo stesso: unica condizione
per rendere legittimo il fermo è l’esistenza di un formale provvedimento
motivato portato a conoscenza dell’interessato.
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29. Sentenza 37/13/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova – Presidente: Ghigliazza, Relatore: Piu

Intitolazione:
IVA – fattura non pagata dalla società cessionaria messa in
liquidazione – storno e nota di variazione dell’imponibile o
dell’imposta – art. 26 d.p.r. n. 633/1972 – applicabilità –
ipotesi previste dalla disposizione – tassatività – esclusione.

Massima:
In base alla disposizione dell’art. 26, comma 2, d.p.r. n. 633/1972, le
ragioni per cui un'operazione fatturata viene meno in tutto o in parte,
ovvero sia ridotta nel suo ammontare imponibile, possono essere varie,
e consistere, in particolare, non solo nella nullità, nell'annullamento,
nella revoca, nella risoluzione, nella rescissione, ma anche in ragioni
"simili", quali il mancato pagamento o la concessione di abbuoni o
sconti previsti contrattualmente. Tale disposizione (la cui casistica
prevista non è da ritenersi tassativa) va quindi interpretata nel senso
che ciò che rileva, per volontà legislativa, non è tanto la modalità
secondo cui si manifesta la causa della variazione dell'imponibile i.v.a.,
quanto, piuttosto, che, tanto della variazione, quanto della sua causa,
si effettui registrazione ai sensi degli art. 23, 24, 25 del citato d.p.r.
(conforme a Cass., n. 9195/2001. Nella specie, il cedente risultava
aver esperito tutte le procedure necessarie per il recupero delle somme
relative alla fattura emessa nei confronti del cessionario prima di
provvedere ad emettere nota di credito a storno della fattura rimasta
impagata ed a formulare istanza di rimborso; in particolare, la
richiesta di dichiarazione di fallimento non era stata accolta dal
Tribunale esclusivamente per motivi di carattere soggettivo legati alla
società debitrice, mentre il tentativo di esecuzione forzata non era
andato a buon fine).
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30. Sentenza 36/20/2012 Commissione Tributaria Provinciale
di Genova – Presidente: Ghigliazza, Relatore: Orsi

Intitolazione:
IVA – contratti di coassicurazione – stipula di una “clausola
di delega” tra la delegataria e le imprese coassicuratrici –
“commissioni di delega” – natura accessoria – esclusione –
impresa delegataria qualificabile quale mandataria senza
rappresentanza - operazioni esenti - esclusione.

Massima:
Nell’ambito dei contratti di coassicurazione, attraverso i quali le
imprese si ripartiscono il rischio ed i costi connessi alla gestione dei
contratti, le parti possono pattuire la corresponsione di una
commissione per l’esercizio della delega. Ai fini IVA, le “commissioni di
delega” devono intendersi corrisposte a titolo di remunerazione
dell’attività svolta dalla delegataria a favore delle coassicuratrici in
esecuzione del mandato conferito con la clausola di delega e non
possono essere considerate comprese nel rapporto principale
“assicuratore/assicurato”, né tantomeno accessorie ad esso. Infatti, deve
intendersi quale “prestazione accessoria” (nella specie, ad una
prestazione di assicurazione esente IVA) quella che è legata
all’operazione “principale” da un nesso di dipendenza funzionale, così
da completarla rendendola possibile e costituendone la necessaria
integrazione. Pertanto, le “commissioni di delega”, in quanto
corrisposte a fronte di prestazioni diverse ed autonome da quella
assicurativa ed a fronte di prestazioni di servizi comunque rese o
ricevute da mandatari senza rappresentanza, sono da assoggettare ad
IVA (N.d.r.: in relazione a fattispecie analoghe, in senso contrario si
sono espresse la C.T.P. Milano, sez. XL, sent. 26 settembre 2011, n.
231 e la C.T.P. Roma, sez. 8, del 3 ottobre 2011, n. 379).
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REGISTRO



1. Sentenza 71/1/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria – Presidente: Soave, relatore: Zanoni

Intitolazione:
ACCERTAMENTO CATASTALE – DOCFA – rettifica –
elementi che giustificano attribuzione nella categoria
catastale più alta – Ufficio – allegazione – onere – incombenza
– elementi che giustificano attribuzione nella categoria
catastale inferiore – contestazione – Ufficio – onere –
incombenza.

Massima:
In tema di accertamenti catastali, in sede di giudizio l’Ufficio deve
opporre gli elementi che giustificano l’attribuzione ad un immobile della
categoria catastale più alta dovendo altresì contestare le caratteristiche
dell’immobile che il contribuente ritiene invece determinanti ai fini
dell’attribuzione della categoria e classe catastale inferiori (nella specie,
la Commissione ha ritenuto che l’immobile dovesse essere declassato in
considerazione delle sue limitate dimensione, dell’assenza di balconate
e di vista panoramica e della sua collocazione in una zona poco
tranquilla, circostanze non contestate dall’Ufficio).
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2. Sentenza 81/1/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria – Presidente: Soave, relatore: Cattaneo

Intitolazione:
IMPOSTA DI REGISTRO – agevolazione “prima casa” –
separazione dei coniugi – cessione della quota dalla moglie al
marito – conseguenza dell’accordo di separazione –
agevolazione – spettanza.

Massima:
Una lettura costituzionalmente orientata della funzione dell’art. 19, L.
n. 74/1987 (in base al quale tutti gli atti, documenti e provvedimenti
relativi al procedimento di scioglimento del matrimonio e di cessazione
dei suoi effetti civili sono esenti dall’imposta di bollo, di registro e da
ogni altra tassa), consente di estendere la tutela giurisdizionale
riconosciuta ai procedimenti di divorzio e di separazione anche a tutte
le conseguenze patrimonialmente pregiudizievoli derivanti dai
trasferimenti dei beni in esecuzione degli accordi raggiunti nei
procedimenti di divorzio o di separazione. Conseguentemente, in base
a tale disposizione, spetta comunque l’agevolazione “prima casa” alla
coniuge che, per effetto della separazione consensuale dal marito, abbia
a lui ceduto la propria quota prima del decorso del quinquennio dalla
data di acquisto e senza aver riacquistato entro l’anno un altro
immobile da adibire ad abitazione principale.
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3. Sentenza 98/1/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria – Presidente: Soave, relatore: Venturini

Intitolazione:
IMPOSTA DI REGISTRO – cessione immobile – criterio
“prezzo-valore” – valore catastale - vendita disposta per
motivi espropriativi – condizioni – trattativa privata – asta
pubblica non andata a buon fine – applicabilità – esclusione

Massima:
La disposizione di cui all’art. 44 T.U. registro (la quale prevede che
nell’ipotesi di vendita di beni mobili od immobili fatta in sede di
espropriazione forzata oppure all’asta pubblica e per i contratti stipulati
o aggiudicati in seguito a pubblico incanto, la base imponibile è
costituita dal prezzo di aggiudicazione) è norma di stretta
interpretazione, ragion per cui non trova applicazione con riferimento
al trasferimento di un immobile disposto dalla Provincia con
determinazione dirigenziale, mediante trattativa privata, essendo
andata deserta, per mancanza di offerte, la precedente asta pubblica
(nella specie, l’Ufficio aveva ritenuto applicabile alla vendita l’art. 44
cit. in luogo del riferimento al valore catastale dell’immobile così come
previsto dall’art. 1 c. 497 L. n. 266/05).
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4 Sentenza 37/7/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Caputo, Relatore: Assandri

Intitolazione:
IMPOSTA DI REGISTRO – imposta principale – diretta a
correggere errori in sede di autoliquidazione – diversa
valutazione dei presupposti della tassazione – errore di
diritto – imposta principale – inconfigurabilità – notaio –
responsabilità – esclusione

Massima:
Non ha natura di imposta “principale” l’imposta di registro pretesa
sulla base di una diversa valutazione dei presupposti della tassazione
(valutazione, nella specie, relativa alla definizione di utilizzazione
edificatoria di un terreno la cui cessione è stata assoggettata ad IVA ed
all’imposta di registro in misura fissa), dal momento che l’errore, in
virtù del quale l’art. 42 T.U.R legittima l’Ufficio a richiedere l’imposta
di registro in via principale non è l’errore di diritto. Conseguentemente,
trattandosi di imposta complementare e non di imposta principale, la
pretesa non può essere indirizzata nei confronti del Notaio rogante, la
cui responsabilità è limitata all’imposta principale.
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5 Sentenza 11/8/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Delucchi, Relatore: Teppati

Intitolazione:
IMPOSTA DI REGISTRO – agevolazione “prima casa” –
immobile “di lusso” – d.m. 2 agosto 1969 – presenza di una
piscina – insufficienza.

Massima:
La sola presenza di una “piscina” non consente di qualificare
l’immobile come “di lusso”: affinché l’immobile sia qualificato tale, è
infatti necessaria la presenza di almeno quattro delle caratteristiche
individuate dal D.m. 2 agosto 1969 (fattispecie in tema di
“agevolazione prima casa”).
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6 Sentenza 18/8/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Failla, Relatore: D’Avanzo

Intitolazione:
IMPOSTA DI REGISTRO – compravendita – terreno – prezzo
dichiarato – disconoscimento - valore venale in comune
commercio – superiorità - prove certe e precise – Ufficio -
incombenza -

Massima:
Nel caso di compravendita di un terreno, qualora l’Ufficio intenda
disconoscere il valore dichiarato dalle parti deve addurre prove concrete
e precise a sostegno del maggior valore venale in comune commercio.
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7 Sentenza 42/4/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente e Relatore: Di Napoli

Intitolazione:
IMPOSTA DI REGISTRO – cessione di azienda - rettifica del
valore dell’avviamento – antieconomicità del valore
dichiarato dal contribuente – giustificazione del contribuente
– accertamento – illegittimità

Massima:
E’ illegittimo l’accertamento con cui l’Ufficio, in relazione ad un atto
di cessione di azienda, rettifichi il valore dell’avviamento sul
presupposto della sua palese antieconomicità, valutata in relazione al
capitale investito ed alle retribuzioni mensili dei dipendenti, qualora il
contribuente riesca a dimostrare lo stato di crisi in cui versava l’azienda
e la concomitante mancanza di ulteriori e più vantaggiose offerte (nella
specie, la vendita “sottocosto” dell’azienda a conduzione familiare si
era resa dovuta dalla necessità per i soci di cedere l’attività per accudire
un parente gravemente ammalato).
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8 Sentenza 43/4/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente: Ghigliazza e Relatore: Giusti

Intitolazione:
IMPOSTA DI REGISTRO – rettifica del valore dell’immobile
- criterio del valore medio “a vano” anziché a “metro quadro”
– comparazione tra immobili aventi la stessa destinazione e
situati nelle vicinanze – legittimità

Massima:
Ai fini dell’imposta di registro, è legittima la rettifica del valore di un
immobile che sia stata effettuata sulla base del valore medio “a vano”
anziché di quello più comune “metro quadro” allorché tale valutazione
sia stata effettuata a seguito di un iter logico, attraverso la
comparazione omogenea fra appartamenti aventi tutti la stessa
destinazione e situati nelle medesime vicinanze di quello oggetto di
compravendita.
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9 Sentenza 73/4/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente: Balba e Relatore: Graziano

Intitolazione:
IMPOSTA DI REGISTRO – cessata locazione per convalida
di sfratto per morosità – mancata comunicazione all’Agenzia
delle Entrate – debenza dell’imposta - sussiste

Massima:
Ai sensi dell’art. 17 del d.p.r. n. 131/1986 è dovuta l’imposta di
registro anche in caso di risoluzione del contratto di locazione per
intervenuta convalida di sfratto per morosità da parte dell’autorità
giudiziaria. La parte interessata è infatti onerata di portare a
conoscenza dell’Ufficio siffatta circostanza di modo che, in mancanza
di apposita comunicazione, continua ad applicarsi l’imposta di registro
sull’ammontare del canone annuo stabilito in contratto, a nulla
rilevando la sua mancata percezione da parte del locatore.
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10 Sentenza 27/5/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente: Brusco e Relatore: Marcenaro

Intitolazione:
IMPOSTA DI REGISTRO – rettifica del valore
dell’avviamento – riferimento esclusivo ai ricavi prodotti
dall’azienda del triennio precedente - insufficienza

Massima:
Ai fini della determinazione del valore dell’avviamento, l’Ufficio non
deve limitarsi a determinarlo unicamente sulla base dei ricavi prodotti
nell’ultimo triennio, in quanto la misurazione del valore
dell’avviamento, che rappresenta un’operazione complessa, deve essere
fondata su coefficienti di redditività e su altre grandezze capaci di dare
una rappresentazione veritiera di tale valore come il volume d’affari in
un definito arco temporale anteriore all’atto dismissivo, l’ubicazione e
l’incidenza dei costi dell’azienda
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11 Sentenza 10/10/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente: Mignone e Relatore: Penna

Intitolazione:
IMPOSTA DI REGISTRO – donazione dal padre alla figlia -
somma di denaro – imposta - applicabilità

Massima:
Per effetto del d.l. n. 262/2006, i trasferimenti per donazione di
denaro contante sono soggetti all’imposta di registro con aliquota al
4%, sul valore eccedente 100.000 euro, se fatti a favore del coniuge e
di parenti in linea retta: è quindi soggetta all’imposta di registro la
donazione di una somma di denaro effettuata da un contribuente alla
propria figlia allo scopo di permetterle l’acquisto di un immobile ad
uso abitativo
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12 Sentenza 16/12/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente:Fenizia e Relatore: Galletto

Intitolazione:
IMPOSTA DI REGISTRO – determinazione del valore dei
beni trasferiti – stime OMI – criteri comparativi - fattispecie

Massima:
Ai fini dell’imposta di registro, è legittima la rettifica del valore dei
beni trasferiti che l’Ufficio abbia fondato sia sulle stime OMI che sui
criteri comparativi previsti dall’art. 51 d.p.r. n. 131/1986, anche in
considerazione del fatto che il compenso che è stato corrisposto al
mediatore in occasione della vendita (comunemente determinato nella
misura del 3% del prezzo praticato oltre IVA) appariva abnorme
rispetto al prezzo dichiarato dalle parti e più consono al valore proposto
dall’Ufficio in sede di adesione (nella specie, il compenso del mediatore
era stato di € 5.000 a fronte di un valore dichiarato nell’atto di vendita
per € 25.000).
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13 Sentenza 38/12/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente: Mignone e Relatore: Piu

Intitolazione:
IMPOSTA DI REGISTRO – cessione di box – determinazione
del valore – ricorso al criterio “comparativo” – valutazione
delle caratteristiche specifiche e del contesto - necessità

Massima:
La valutazione del valore di un immobile attraverso il criterio
comparativo di cui all’art. 51 d.p.r. n. 131/1986 non può prescindere
dalle caratteristiche specifiche del bene oggetto di valutazione: pertanto,
se l’oggetto della cessione è un box, nella valutazione comparativa
occorrerà considerare il grado di appetibilità dello stesso in rapporto
alla densità abitativa ed alle caratteristiche della viabilità delle zone
oggetto di comparazione (fattispecie in cui il preliminare di vendita di
otto box, stante i ritardi nella costruzione degli stessi per motivi
burocratici, aveva prudenzialmente determinato il valore degli stessi
facendo ricorso alle stime OMI, che erano risultate essere più basse di
quelle utilizzate dall’Ufficio nell’accertamento).
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14 Sentenza 56/12/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente: Fenizia e Relatore: Piu

Intitolazione:
IMPOSTA DI REGISTRO – determinazione valore immobile
ceduto – ricorso a stime OMI – valenza delle stime –
caratteristiche concrete della zona in cui è collocato
l’immobile - necessità

Massima:
Per determinare il valore di un immobile oggetto di compravendita,
l’utilizzo delle quotazioni OMI è riferibile solo alla individuazione di
valori di larga massima che non possono intendersi sostitutivi della
stima ma soltanto di ausilio alla stessa, essendo riferiti alla ordinarietà
degli immobili e, in particolare, allo stato conservativo prevalente della
zona omogenea. Pertanto, ai fini della corretta e non contestabile
definizione del valore del bene, è necessario che l’Amministrazione
integri le quotazioni OMI con altri elementi che considerino le effettive
caratteristiche del bene e della zona in cui è situato (nella specie, ad un
immobile ad uso commerciale situato a Genova, in C.so Gastaldi,
l’Ufficio ha applicato i valori medi di mercato relativi alla zona “Foce”,
superiori rispetto a quelli della zona in cui era situato l’immobile - zona
“Albaro”, senza altresì considerare il deprezzamento del valore di
mercato del bene derivante dalla sua collocazione in una via a
scorrimento veloce, con limitatissime possibilità di parcheggio ed
abbandonata dagli esercizi commerciali).
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15 Sentenza 58/13/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente: Ghigliazza e Relatore: Simonazzi

Intitolazione:
IMPOSTA DI REGISTRO – Concessionario della Riscossione
– sentenza non relativa a procedura di riscossione di tributi
– esenzione – non spettanza

Massima:
L’Agente della Riscossione è sempre tenuto a versare l’imposta di
registro in misura fissa e solidale con la parte salvo che la sentenza sia
stata emessa in relazione ad una procedura esecutiva di riscossione,
essendo in tal caso esente.
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16 Sentenza 60/13/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente: Ghigliazza e Relatore: Simonazzi

Intitolazione:
IMPOSTA DI REGISTRO – cessione - lavanderia a secco -
accertamento del valore – avviamento - esercizi in perdita –
elementi di prova a sostegno dell’antieconomicità della
gestione aziendale – onere dell’Ufficio - sussistenza

Massima:
La gestione negativa dell’azienda (nella specie, lavanderia a secco) nei
primi tre anni di attività può giustificare la scelta del contribuente di
cercare un acquirente a cui cederla ad un valore piuttosto modesto;
conseguentemente, è illegittimo l’operato dell’Ufficio che, in assenza di
prove idonee e sulla base di una ritenuta antieconomicità dell’attività
svolta in rapporto alla sua redditività negativa, abbia rettificato il
valore dell’avviamento prendendo a base lo stipendio annuo di un
dipendente quadro del settore e moltiplicandolo per il numero di esercizi
di attività.
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17 Sentenza 31/20/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente: Cingano e Relatore: Scanu

Intitolazione:
IMPOSTA DI REGISTRO – atti soggetti a registrazione –
sentenze relative alla riscossione di imposte e tasse –
esenzione – opposizione a fermo di veicolo per violazione al
codice della strada – esenzione - inapplicabilità

Massima:
Ai sensi dell’art. 5 dell’art. 66 d.lgs. n. 112/1999 sono esenti
dall’imposta di registro gli atti relativi alle procedure esecutive svolte
per la riscossione delle entrate iscritte a ruolo; analoga esenzione è
disposta dalla Tabella allegata al d.p.r. n. 131/1986 per le sentenze
relative alla riscossione delle imposte e tasse. Non rientra in tale
esenzione la sentenza emessa in relazione ad un’opposizione a fermo di
veicolo ex art. 86 d.p.r. n. 602/1973, disposto per violazioni al codice
della strada, in quanto (nella specie) la procedura di iscrizione del
“fermo” è esclusivamente finalizzata ad impedire la circolazione del
veicolo per il pagamento di una sanzione amministrativa e non per la
riscossione di tributi.
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18 Sentenza 47/20/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova – Presidente: Rovelli e Relatore: Bozzano

Intitolazione:
1. IMPOSTA DI REGISTRO – accertamento – motivazione

2. IMPOSTA DI REGISTRO – sentenza del tribunale
fallimentare – credito risultante dalla sentenza – applicazione
dell’imposta – base imponibile - determinazione

Massima:
1. E’ motivato l’avviso di liquidazione che abbia indicato l’atto da
registrare e la somma da pagare.

2. La sentenza del tribunale fallimentare che, pronunciandosi in
relazione ad un’opposizione ex art. 98 L.F., abbia ridotto il credito
azionato dall’opponente, deve essere assoggettata ad imposta di registro
nella misura prevista dall’art. 8, comma 1, lett. c), della parte I della
Tariffa, del d.p.r. n. 131/1986, in quanto sentenza “di accertamento
di diritti a contenuto patrimoniale”: la base imponibile sarà
rappresentata dalla misura del credito risultante dalla sentenza.
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19 Sentenza 66/1/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Savona – Presidente: Picozzi e Relatore: Schito

Intitolazione:
Acquisto di immobile prima casa da parte di coniugi in
regime di comunione legale – Mancato trasferimento della
residenza nel termine di 18 mesi da parte di un coniuge -
Revoca dell'agevolazione per intero – Sussistenza dei requisiti
in capo all'altro coniuge – Spettanza dell'agevolazione in
ragione del 50% a tale coniuge, in quanto anch'esso
acquirente dell'immobile.

Massima:
In relazione ad acquisto di immobile da parte di coniugi in comunione
legale con l’ intento di adibirlo a prima casa, veniva revocata per intero
l'agevolazione concessa provvisoriamente in sede di registrazione
dell'atto per il mancato trasferimento della residenza da parte di uno
solo dei due coniugi. Disattendendo l’ orientamento innovativo espresso
dalla Cassazione sulla sufficienza, per il riconoscimento
dell'agevolazione, dell'esistenza dei requisiti in capo alla famiglia, si è
ritenuto invece più aderente alla lettera ed alle finalità della norma il
precedente della stessa Suprema Corte secondo cui, in caso di acquisto
del bene nella comproprietà indivisa, occorre accertare l'esistenza delle
condizioni per ogni acquirente per fruire dell'agevolazione. Riscontrato
che il coniuge risultava possedere i requisiti di legge, ha riconosciuto il
permanere dell'agevolazione a suo favore in relazione alla quota del
50% della sua titolarità del bene.

700



20 Sentenza 25/5/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Savona – Presidente: Schito e Relatore: De Stefano

Intitolazione:
REGISTRO – Agevolazione prima casa per acquisto tra
soggetti non imprenditori o professionisti di unità abitativa
con terreno pertinenziale – Revoca dell'agevolazione per
sproporzionata estensione del terreno di valore superiore a
quello del fabbricato– Illegittimità, esistendo l'elemento
soggettivo ed oggettivo del vincolo pertinenziale – Necessità
di indicare il vincolo pertinenziale nell'atto di acquisto – Non
sussiste.

Massima:
Veniva revocata l'agevolazione prima casa relativamente a fabbricato
con terreno pertinenziale, quest’ ultimo di notevole estensione e valore
rispetto al fabbricato, altrimenti la pertinenza avrebbe arrecato
beneficio non al bene principale, ma al suo proprietario
connfigurandosi in tal caso ipotesi di abuso del diritto.Va ritenuta
illegittima la revoca, considerato che non v'è norma che stabilisca la
tipologia e la dimensione della pertinenza, occorrendo ai fini tributari,
accertare l'esistenza dell'elemento soggettivo, la volontà del proprietario
della cosa principale di porre la pertinenza in rapporto di strumentalità
funzionale con la cosa principale, e l'elemento oggettivo, costituito dalla
durevole e funzionale destinazione del bene pertinenziale a servizio di
quello principale, non rilevando l'utilità che dal rapporto pertinenziale
possa trarre il proprietario del bene principale.Per la sua esistenza, il
vincolo pertinenziale non va necessariamente evidenziato nell'atto,
potendo la volontà della destinazione pertinenziale essere espressa
anche in forma tacita.
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21 Sentenza 39/5/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Savona – Presidente: Gatti e Relatore: Lomazzo

Intitolazione:
REGISTRO – Permuta di indice di cubatura edificatoria in
attuazione di convenzione urbanistica – E' assimilabile a
contratto di trasferimento dei diritti reali sugli immobili –
Agevolazione ex art. 1 Tariffa, parte prima allegata al DPR
131/86 – Compete – Condizioni – Esistenza di piano
particolareggiato o atto equivalente ed utilizzo dell'indice di
cubatura – Necessità.

Massima:
Il contratto di cessione di cubatura, così come quello di permuta di
cubatura, è da considerarsi, in conformità alla giurisprudenza della
Corte di Cassazione, assimilabile a qualsivoglia altro contratto di
trasferimento di diritti reali immobiliari, sia pure in forma atipica,
come avvalora la modifica, in tema di trascrizione, apportata al I° c.
dell'art. 2643 CC, con l'introduzione del n. 2 bis, dal DL 70/2011, che
considera implicitamente l'essenza di diritto reale immobiliare al
potenziale edificatorio, considerandolo autonomo dall'immobile cui
accede in origine.
Il diniego del beneficio dell'agevolazione di cui all'art. 1 della Tariffa,
parte prima allegata al DPR 131/88 è, quindi, illegittimo ove esista un
piano particolareggiato o atto equivalente e ove sia avvenuto l'effettivo
utilizzo dell'indice trasferito.
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22 Sentenza 28/6/2012 Commissione Tributaria Provinciale di
Savona – Presidente: Piazza e Relatore: Glendi

Intitolazione:
REGISTRO – Trasferimento di beni immobiliari in aree
soggette a piani urbanistici particolareggiati comunque
denominati regolarmente approvati – Agevolazione di cui
all'art. 33, c. 3° L.23/12/2000 n. 388 – Non sussiste necessità
di richiesta dell'atto – Trasferimento concernente unità
immobiliari preesistenti da ristrutturare e non di terreno
edificabile – Irrilevanza, spettando comunque l'agevolazione
per l'utilizzazione edificatoria dell'area.

Massima:
L'agevolazione di cui al c.3° dell'art. 33 L. 388/2000 per i
trasferimenti immobiliari in aree soggette a piani urbanistici comunque
denominati regolarmente approvati compete indipendentemente dalla
espressa o erronea richiesta nell'atto di acquisto, essendo possibile porvi
rimedio ex art. 77 DPR 131/86, ove ne sussistano i presupposti,
spettando in ogni caso l'agevolazione a seguito della sottoscrizione della
convenzione con il soggetto attuatore in ipotesi di piani attuativi di
iniziativa privata.I trasferimenti immobiliari di cui alla succitata
norma possono riguardare sia terreni da edificare che edifici
preesistenti da ristrutturare, sussistendo in entrambi i casi
l'utilizzazione edificatoria dell'area.
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RISCOSSIONE



1. Sentenza 82/1/2012 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Soave, Relatore: Venturini

Intitolazione:
1.RISCOSSIONE – cartella di pagamento – notificazione – a
mezzo posta - direttamente da parte dell’Agente della
Riscossione – plico chiuso – raccomandata con avviso di
ricevimento – vizio di inesistenza – esclusione

2. RISCOSSIONE – iscrizione a ruolo – imposte dovute in
base alla dichiarazione - invito al pagamento – emissione –
necessità - esclusione

Massima:
1. Non è inesistente la notificazione della cartella di pagamento
effettuata dall’Agente della Riscossione in plico chiuso, mediante invio
di raccomandata con avviso di ricevimento, essendo tale forma di
notificazione legittimata dall’art. 26 del d.p.r. n. 602/1973. In tal
caso non è necessaria la redazione di una apposita relata di
notificazione.

2. L’Ufficio può iscrivere direttamente nei ruoli l’imposta non versata
dal contribuente così come risultante dalla dichiarazione annuale senza
dover procedere alla previa emissione e/o notificazione dell’invito al
versamento delle somme dovute posto che l’unica funzione di tale invito
è quella di consentire al contribuente di attenuare le conseguenze
sanzionatorie della realizzata omissione, fermo restandone l’obbligo di
corresponsione integrale del tributo.
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